
Pride e polemiche, messaggio
di  Heather  Parisi  alla
comunità  LGBTQ+:  “Con  voi
quando nessuno capiva”
La madrina del Siracusa Pride 2026, Heather Parisi, cantante e
ballerina statunitense, risponde alle polemiche che la vedono
protagonista di un dissenso da parte della comunità LGBTQ+ che
non  la  considera  adatta  come  testimonial,  a  causa  di  sue
pregresse dichiarazioni alla stampa. “A chi dice che non ci
sono, rispondo che ero lì quando nessuno guardava – dichiara
la Parisi – . Per me, essere al Siracusa Pride non è un gesto,
nè una sigla su un manifesto. È il proseguimento di un cammino
che ho iniziato 53 anni fa, quando a 13 anni, arrivata da sola
a San Francisco, la comunità LGBTQ+ mi ha preso per mano e mi
ha insegnato che la diversità non si nasconde ma si abbraccia.
E  quando  parlo  di  comunità,  dico  tutta  la  comunità  senza
distinzioni. Gay, lesbiche, trans. Per me è sempre stato così.
E non lo dico oggi perché va di moda. Lo dico perché ho le
cicatrici per dimostrarlo. Nel 1981, a 21 anni, cantavo “Chi è
Vanessa la vamp?” Secondo voi, a chi parlava una ragazza di 21
anni, in un’Italia che nemmeno sapeva pronunciare la parola
“trans”? Allora non c’erano like sui social e non c’erano
passerelle facili. C’era solo il coraggio di salire su un
palco e dire, senza urlarlo ma con i gesti: io ci sono anche
per voi. E quando tornavo da quelle apparizioni, sapete cosa
trovavo? Bacchettate. Sguardi che mi giudicavano. Parole che
mi dicevano: “Non farlo, Heather”. Ma io l’ho fatto lo stesso.
So che in questi giorni – continua la showgirl americana – si
è parlato molto di me. E so che alcune mie parole, isolate dal
contesto  di  una  vita  intera,  hanno  fatto  discutere.  Se
qualcuno ha percepito distanza o incomprensione, mi dispiace.
Perché non è mai stato il mio intento allontanare nessuno. E
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voglio chiarire un punto, perché la sincerità è l’unica strada
che  conosco.  La  mia  affermazione,  per  quanto  forte,  si
limitava all’aspetto fisiologico. L’anima di una persona non
ha nulla a che vedere con la sua biologia. Ma se c’è una cosa
che ho imparato in 53 anni di cammino con questa comunità, è
che  il  rispetto  della  diversità  non  si  costruisce  con  le
etichette. Si costruisce con gli sguardi, con i gesti, con la
presenza. Ed io l’ho fatto per una vita intera con le mie
opinioni, con i miei limiti, con la mia umanità. In anni in
cui essere dalla parte di questa comunità non dava popolarità,
non dava visibilità, non dava niente se non la gioia di essere
quello che si è. E quella gioia, per me, è ancora tutto. La
diversità non è un valore che si allunga o si accorcia a
piacimento. Non è un vestito che si indossa per una sera e si
toglie il giorno dopo. La diversità è un impegno. È un patto
che si costruisce insieme anche quando non siamo d’accordo su
tutto.  E  la  diversità  vera,  passa  attraverso  il  dialogo.
Attraverso  la  tolleranza.  Attraverso  il  confronto,  anche
quando è scomodo. Anche quando è difficile. Mai attraverso
l’odio. Io vengo a Siracusa – conclude Heather Parisi – per
festeggiare  tutta  la  comunità  LGBTQ+.  Ogni  persona.  Ogni
storia.  Ogni  identità.  Senza  eccezioni,  senza  esclusioni,
senza distinguo. Sarò lì per abbracciare chiunque vorrà essere
abbracciato. Per ballare con chi ha voglia di ballare. Per
stringere la mano a chi ha camminato più a lungo di me. Senza
distinzioni. Senza paura. Con amore”.

Pachino,  autolavaggio
sanzionato  e  poi  denunciato
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per  impiego  di  tre  operai
irregolari
Agenti del Commissariato di Polizia di Pachino nei giorni
scorsi hanno effettuato un capillare servizio finalizzato al
controllo delle condizioni di sicurezza e della regolarità sui
luoghi  di  lavori  di  operai  impiegati  nei  vari  settori
commerciali. Un autolavaggio è stato sanzionato e chiuso per
aver impiegato tre lavoratori irregolari.
Ad un secondo controllo effettuato nei giorni successivi alla
chiusura,  l’autolavaggio  sanzionato,  è  stato  trovato
nuovamente  aperto,  ragion  per  cui  il  titolare  è  stato
denunciato.  Il  controllo  si  innesta  in  un  più  ampio
dispositivo operativo posto in essere in quel comune al fine
di tutelare l’integrità fisica e la salute dei lavoratori e di
chiunque  operi  all’interno  di  un’attività  d’impresa  e,  in
particolare,  al  contrasto  del  lavoro  sommerso  che  priva,
completamente, il lavoratore di tutele legali, assicurative e
previdenziali.

Piano  Sosta  e  ZTL,  Ortigia
Resistente: “Il consiglio non
sia  complice
dell’Amministrazione”
Il Comitato Ortigia Cittadinanza Resistente prende atto delle
dichiarazioni rese in Consiglio Comunale dall’Assessore alla
Mobilità Vincenzo Pantano, secondo cui il Piano della Sosta
risulta  ad  oggi  approvato  soltanto  in  linea  tecnica,  non
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ancora reso operativo, e in procinto di essere sottoposto al
Consiglio Comunale prima della sua eventuale attuazione. Il
Comitato evidenzia, inoltre, che anche il nuovo Piano della
ZTL  risulta  approvato  in  linea  tecnica  già  il  25  giugno
scorso, pubblicato nell’albo pretorio e strettamente ancorato
al  Piano  della  Sosta.  Non  siamo  quindi  davanti  a  due
procedimenti  separati  ma  a  un  unico  assetto  complessivo
destinato a incidere su accesso, sosta, pass, tariffe, aree a
pagamento in Ortigia, Zona Umbertina e zone limitrofe. Finora
il Piano della Sosta e il Piano ZTL sono stati presentati come
atti prevalentemente tecnici, fondati su elaborazioni, dati e
valutazioni  istruttorie  predisposte  dagli  uffici  e  dai
progettisti. Il Comitato contesta pertanto una pianificazione
che nasce su basi istruttorie gravemente insufficienti, con
dati  non  adeguatamente  verificabili,  una  rappresentazione
errata della domanda e dell’offerta di sosta e un impatto
molto grave sui residenti del centro storico e dei quartieri
limitrofi, a cominciare dalla Borgata Santa Lucia, su cui si
concentrerà  il  maggior  effetto  «spill  over»,  cioè  il
traboccamento delle auto espulse dal centro storico. Inoltre,
questo  Piano  rischia  di  innalzare  un’  ulteriore  barriera
economica e funzionale all’accesso al centro storico non solo
per tutti i cittadini ma anche per turisti e visitatori, come
è già in atto da anni. Se, come dice l’Assessore Pantano, il
Piano  arriverà  in  Aula,  ogni  consigliere  dovrà  quindi
scegliere  se  esercitare  davvero  il  proprio  ruolo  di
rappresentanza  dei  cittadini  o  avallare  un  impianto
predefinito  dalla  Giunta  del  Sindaco  Francesco  Italia.  Il
Comitato  informerà  i  cittadini,  quartiere  per  quartiere,
sull’evoluzione  dell’iter  e  sulle  posizioni  che  verranno
assunte. La mobilità e la sosta dei cittadini non possono
essere trattati come una variabile secondaria ma innanzitutto
come una condizione concreta della permanenza abitativa.



L’attaccante  Baksa  lascia
l’Ortigia  insieme  al
centroboa Aranyi
Il Circolo Canottieri Ortigia comunica che il centroboa Máté
Aranyi e l’attaccante Benedek Baksa, nella prossima stagione,
non faranno più parte della rosa biancoverde. I due giocatori
ungheresi, arrivati lo scorso anno dall’OSC Budapest, lasciano
dopo una stagione durante la quale hanno dato il loro prezioso
contributo,  ambientandosi  rapidamente  e  crescendo
ulteriormente insieme alla squadra. Baksa e Aranyi chiudono
dunque questa loro esperienza in biancoverde con all’attivo
rispettivamente 67 e 32 gol in Serie A1. Il Circolo Canottieri
Ortigia saluta Máté e Beni, ringraziandoli per la serietà, la
professionalità e l’impegno e augurando loro il meglio per il
futuro, sia a livello personale che professionale.
(foto di Maria Angela Cinardo)

Nasce  “Casa  del  Gusto  di
Sicilia”.  Un  modello  che
unisce  cultura,  turismo  e
sviluppo economico
Nasce “Casa del Gusto di Sicilia”, il primo museo permanente
dedicato  alla  cucina  siciliana.  Un  progetto  ambizioso  che
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punta a trasformare il patrimonio enogastronomico dell’Isola
in un polo culturale, turistico ed esperienziale di rilievo
internazionale. La Sicilia si prepara a raccontare la propria
storia  attraverso  il  cibo,  linguaggio  universale.  Un
patrimonio  costruito  nei  secoli  dall’incontro  di  popoli,
culture e tradizioni che oggi trova una nuova casa nella “Casa
del Gusto di Sicilia”, il primo Museo permanente della cucina
siciliana, destinato a diventare un punto di riferimento per
la  valorizzazione  dell’identità  gastronomica  dell’Isola.
L’iniziativa porta la firma di Andrea Finocchiaro, fondatore e
direttore  generale,  e  Federica  Guglielmino,  social  media
manager  dell’Associazione  internazionale  Ristoworld  Italy,
realtà con sede a Catania e presente con proprie sedi anche in
diversi Paesi europei e oltreoceano. L’obiettivo è dare vita a
un vero e proprio polo culturale, didattico ed esperienziale
del  Mediterraneo,  capace  di  raccontare  la  straordinaria
evoluzione della cucina siciliana, frutto delle contaminazioni
lasciate nei secoli da Arabi, Normanni, Spagnoli, Borboni e da
tutte le civiltà che hanno attraversato l’Isola. “La cucina
siciliana – scrivono Andrea Finocchiaro e Federica Guglielmino
– è il risultato di una stratificazione di culture e territori
e di una evoluzione millenaria. L’idea del Museo nasce perciò
per mappare e rendere tangibile questo patrimonio unico nel
Mediterraneo.  Si  vuole  dare  luce  all’ecosistema  culturale
aperto e inclusivo tramite non una esposizione passiva ma il
centro  di  riferimento  regionale  per  molteplici  target.  I
turisti,  con  percorsi  esperienziali  e  di  scoperta  delle
ricette simbolo. Le persone con disabilità, grazie a percorsi
totalmente  accessibili  e  inclusivi.  Cittadini  e  famiglie,
grazie  alla  riconnessione  con  le  tradizioni  e  l’identità
regionale. Scuole e operatori, con la formazione didattica,
tecnica e divulgazione scientifica. I produttori locali, con
spazi espositivi ad hoc e marketplace per le filiere”. Il
progetto si articolerà in quattro grandi aree tematiche. La
prima  sarà  il  Percorso  storico  gastronomico,  un  viaggio
immersivo tra le ricette simbolo della tradizione siciliana
attraverso  scenografie,  pannelli  informativi,  contenuti



multimediali  interattivi  e  tecnologie  immersive  supportate
anche  dall’intelligenza  artificiale.  Il  cuore  esperienziale
del museo sarà invece rappresentato dal Teatro del Gusto, uno
spazio  dedicato  a  cooking  class,  masterclass  con  chef
professionisti,  laboratori  per  le  scuole,  attività
dimostrative  e  show  cooking  rivolti  anche  ai  visitatori
provenienti  da  tutto  il  mondo.  Troveranno  spazio  anche  i
Percorsi sensoriali e culturali, con degustazioni guidate di
oli, vini, formaggi, salumi e dolci tipici, oltre a una sala
conferenze  multimediale  destinata  a  ospitare  incontri
scientifici,  presentazioni  di  libri,  conferenze  stampa  ed
eventi  in  collaborazione  con  le  Università  siciliane.  A
completare  il  percorso  sarà  il  Mercato  delle  eccellenze
siciliane, concepito per trasformare l’esperienza culturale in
un’opportunità  concreta  di  sostegno  alle  aziende
agroalimentari dell’Isola attraverso spazi espositivi, corner
dedicati  ai  produttori  partner  e  canali  e-commerce.  Il
progetto  punta  a  coniugare  cultura,  attrazione  turistica,
formazione e promozione economica in un modello capace di
valorizzare il brand Sicilia e generare nuove opportunità per
il territorio. “Sarà una leva strategica per il territorio –
aggiungono  gli  ideatori  –  e  per  questo  chiediamo  e  siamo
aperti al contributo istituzionale di tutti gli operatori del
territorio e quindi comuni, province e regione. Crediamo che
la “Casa del Gusto di Sicilia” unisca tradizione, innovazione,
formazione  e  turismo  per  generare  un  centro  culturale  di
rilevanza nazionale. La sostenibilità del progetto si sosterrà
attraverso  lo  sbigliettamento  del  percorso  museale,  le
attività formative e di degustazione, gli eventi privati e
corporate, la partnership con produttori e sponsor, la vendita
dei prodotti e le collaborazioni istituzionali in un quadro di
valorizzazione del territorio e costante promozione del brand
Sicilia”. Il progetto, che ha già ricevuto informalmente il
plauso delle istituzioni locali, sarà presentato prossimamente
a una platea più ampia e si candida a diventare una delle
iniziative  più  significative  per  la  valorizzazione  del
patrimonio culturale ed enogastronomico siciliano. Tradizione,



innovazione,  formazione,  turismo  e  accessibilità  saranno  i
pilastri di un museo pensato per parlare al mondo, grazie
anche  alla  traduzione  simultanea  dell’intero  percorso
espositivo  nelle  principali  lingue  internazionali.

Lido  di  Noto,  Figura:”Un
litorale  che  cambia  tra
rigenerazione e futuro”
Il Lido di Noto oggi offre servizi e opportunità di svago che
vanno ben oltre il concetto classico di località balneare.
Nuove piazze, aree gioco per bambini, nuove docce pubbliche
sulla spiaggia, area fitness, luoghi di incontro, di socialità
e di benessere, rappresentano gli elementi salienti di quello
che  è  stato  realizzato  dall’amministrazione  comunale  che
consegna il Lido a residenti e turisti, in piena mutazione,
che cresce e si rinnova, cancellando i segni del passato. Dove
un tempo sorgevano aree segnate dal degrado e dall’abbandono,
adesso  prendono  forma  spazi  moderni  restituiti  interamente
alla comunità. Il piano di interventi coordinato dal sindaco
Corrado  Figura  e  dall’amministrazione  comunale,  ha  infatti
ridisegnato il lungomare. “L’obiettivo centrale – dichiara il
sindaco  Figura  –  è  quello  di  continuare  a  trasformare  la
frazione marina in un polo di attrazione non solo turistico ma
anche e soprattutto sociale attraverso nuovi servizi e spazi
per la comunità. La metamorfosi avvenuta del nostro Lido si
concretizza  in  una  serie  di  opere  pubbliche  mirate  al
benessere di cittadini e visitatori. Tra le principali novità
spiccano le nuove piazze pensate come veri e propri luoghi di
incontro e di socialità. Aree gioco per bambini, spazi sicuri
dedicati  al  divertimento  dei  più  piccoli.  Aree  fitness
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all’aperto, zone attrezzate per lo sport e la cura del corpo a
pochi passi dal mare. Servizi in spiaggia, installazione di
nuove  docce  pubbliche  e  potenziamento  dei  servizi  di
accoglienza  sul  litorale.  Ogni  singolo  tassello  di  questo
progetto nasce da una visione precisa ovvero quella di rendere
la costa netina sempre più bella, accogliente e vivibile. I
benefici sono pensati sia per i residenti che la popolano ogni
giorno, sia per le migliaia di turisti che scelgono Noto come
meta per le proprie vacanze – conclude Figura – . Non si
tratta  semplicemente  di  realizzare  infrastrutture  ma  di
restituire  dignità  ai  luoghi  storici  della  costa.  La
rigenerazione urbana diventa così un volano per creare nuove
opportunità  economiche,  migliorare  la  qualità  della  vita
quotidiana e consegnare alle future generazioni un patrimonio
ambientale e urbano migliore di quello ricevuto. La sfida
amministrativa,  tuttavia,  non  si  ferma  ai  traguardi  già
raggiunti.  I  cantieri  e  la  progettazione  sul  territorio
proseguono, guidati dalla consapevolezza che ogni angolo della
costa merita la stessa attenzione, cura e lungimiranza”.
(foto di Fulvio Amaru/tratto da post social di Corrado Figura
Sindaco)

A San Giovanni La Punta (CT)
sequestrato  un  fucile  e  50
cartucce
La presenza di armi clandestine rappresenta uno dei principali
fattori di rischio per la sicurezza pubblica, poiché alimenta
la criminalità e può agevolare la commissione di gravi reati.
In  questo  contesto,  i  Carabinieri  della  Stazione  di  San
Giovanni La Punta hanno rinvenuto, all’interno di un terreno
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di  via  Morgioni,  un  fucile  a  canne  mozze  che  era  stato
abilmente occultato tra del materiale legnoso. L’arma, una
Breda calibro 12 modello Echo, è risultata avere la matricola
completamente abrasa, circostanza che ne impedisce l’immediata
identificazione  e  che  costituisce  un  chiaro  indice  della
volontà di renderne impossibile la tracciabilità. Nello stesso
imballo del fucile sono state inoltre rinvenute 2 scatole
contenenti complessivamente 50 cartucce calibro 12. Il fucile
e il relativo munizionamento sono stati sottoposti a sequestro
e repertati per essere sottoposti ai successivi accertamenti
tecnici  e  balistici,  finalizzati  a  verificare  l’eventuale
utilizzo dell’arma in episodi criminosi e a risalirne alla
provenienza.

Dal  campionato  norvegese  a
quello  italiano.  Lorentzen
alla TNW Albatro
Dal campionato norvegese a quello italiano per rafforzare, con
centimetri e chili, l’attacco e la difesa della Teamnetwork
Albatro. Jakob Falk Lorentzen arriva dall’Arendal, la squadra
della sua città di orgine, nella quale ha iniziato a giocare,
a crescere fino a debuttare nella massima serie nazionale.
Nell’ultima stagione 47 gol.
Lorentzen  è  già  stato  a  Siracusa  durante  la  sosta  del
campionato norvegese e le sue doti tecniche ed atletiche hanno
convinto il tecnico Mateo Garralda e il direttore generale
Gabriele Di Stefano. “Quando sono arrivato a Siracusa per
visitare il club e la città, sono stato seguito con grande
attenzione  fin  dal  momento  del  mio  arrivo  in  aeroporto  –
esordisce – . Il club è apparso molto professionale e nutre
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grandi ambizioni e questo aspetto mi piace molto. Attendo con
entusiasmo questa nuova esperienza – conclude Lorentzen – e
farò tutto il possibile per garantire il raggiungimento dei
nostri obiettivi!”. Fisicità e grande professionalità fanno
del nuovo numero 5 biancoblu una pedina importante nel roster
26/27. A queste si aggiunge anche un alto tasso tecnico e
tattico che alzeranno ulteriormente il livello della squadra.

Il catanese Riccardo Torrisi
rinnova la sua presenza con i
“biancoverdi”
Il  Circolo  Canottieri  Ortigia  annuncia  che  il  catanese
Riccardo Torrisi ha rinnovato e giocherà con la calottina
biancoverde  anche  nella  stagione  2026/2027.  Torrisi  sarà,
dunque,  ancora  protagonista  con  i  colori  dell’Ortigia,
mettendosi  a  disposizione  del  nuovo  tecnico  Koljanin,  che
potrà contare sulla sua velocità e sulle qualità realizzative
che, soprattutto, nella seconda parte della passata stagione,
hanno  contribuito  in  modo  determinante  alla  conquista
dell’obiettivo della salvezza. Per Riccardo, l’opportunità di
crescere ancora e magari di superare quota 48 reti, raggiunta
lo scorso anno. Ecco le parole con le quali Riccardo Torrisi
commenta la sua conferma: “Sono entusiasta di aver rinnovato
con l’Ortigia – dichiara Riccardo Torrisi – dove, dopo appena
una stagione, mi sento ormai a casa. Fin dal primo giorno a
Siracusa, ho percepito il calore di una vera famiglia, ed è
anche per questo che ho scelto di continuare questo percorso.
Ringrazio  la  società  per  la  fiducia,  questo  rinnovo  è  un
attestato di stima che mi spinge a dare ancora di più. La
prossima  stagione  lavoreremo  giorno  dopo  giorno  per
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raggiungere  l’obiettivo  prefissato.  Sappiamo  bene  che  il
campionato sarà competitivo e che nulla ci verrà regalato.
Personalmente,  non  vedo  l’ora  di  cominciare  la  nuova
stagione”. Il Circolo Canottieri Ortigia augura a Riccardo di
vivere un grande campionato con i colori biancoverdi e di
realizzare tutti gli obiettivi di squadra e personali.
(foto di Maria Angela Cinardo)

XXV  edizione  del  Premio
Letterario  Elio  Vittorini,
scelti i finalisti
Primi  verdetti  per  la  XXV  edizione  del  Premio  Letterario
Nazionale Elio Vittorini e per il VII Premio per l’editoria
indipendente  Arnaldo  Lombardi,  manifestazioni  promosse
dall’Associazione  Culturale  Vittorini-Quasimodo  e
dall’Assessorato  alla  Cultura  della  Città  di  Siracusa  in
collaborazione con la Fondazione INDA e con il patrocinio
della  Regione  Siciliana  Assessorato  dei  Beni  Culturali  e
dell’Identità Siciliana. Quella in cantiere sarà un’edizione
davvero speciale del Premio Vittorini ricorrendo quest’anno
anche  il  60esimo  anniversario  della  morte  dello  scrittore
siracusano. Una ricorrenza che sarà sottolineata anche da uno
speciale  annullo  filatelico  e  da  una  mostra  filatelica
realizzata dall’Unione Siciliana Collezionisti dedicata agli
autori siciliani del Novecento. La Commissione di valutazione
delle opere in concorso presieduta dal professore Antonio Di
Grado  ha,  infatti,  scelto  i  tre  autori  finalisti  che  si
contenderanno a settembre la vittoria. Si tratta, in ordine
rigorosamente  alfabetico,  di  Erica  Donzella  con  “Non
offendere” edizioni Kalòs, Rosa Matteucci con “Cartagloria”
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edizioni  Adelphi  e  Nadeesha  Uyangoda  con  “Acqua  sporca”
edizioni  Einaudi.  La  commissione  ha  inoltre  decretato
vincitrice per la sezione Opera Prima Anna Mallamo, autrice
del libro “Col buio me la vedo io” edizioni Einaudi. Con
questo volume, apparso sugli scaffali delle librerie e degli
store  digitali  poco  più  di  un  anno  fa,  la  giornalista
strettese, come ama definirsi essendo originaria di Reggio
Calabria ma avendo sviluppato la sua attività professionale a
Messina,  ha  sin  qui  raccolto  grandi  consensi  e  numerosi
riconoscimenti. Il Premio per l’editoria indipendente Arnaldo
Lombardi, dedicato alla memoria di uno dei “padri” del Premio
Vittorini, è andato invece alla casa editrice Rubbettino che,
partendo  nel  1972  dallo  storico  primo  nucleo  di  Soveria
Mannelli, in provincia di Catanzaro, è cresciuta in maniera
esponenziale sino a presentarsi oggi come un grande network
capace di unire intellettuali, accademici e non, centri di
ricerca  e  player  della  politica  culturale  nell’intento  di
fornire ai suoi sempre più numerosi lettori uno sguardo sulla
realtà in una prospettiva libera da qualsiasi condizionamento
ideologico. La cerimonia di consegna del Premio Vittorini si
svolgerà sabato 12 settembre all’Antico Mercato di Ortigia a
conclusione della Settimana Vittoriniana che, a partire da
mercoledì 9 settembre, vedrà susseguirsi all’Urban Center di
Siracusa numerosi appuntamenti con al centro il libro e il
piacere  della  lettura.  Tutti  gli  appuntamenti,  inclusa  la
cerimonia conclusiva di co segna dei premi, saranno come di
consueto ad ingresso gratuito sino all’esaurimento dei posti
disponibili. Per designare, fra i tre finalisti, il vincitore
del  XXV  Premio  Vittorini  entra  adesso  in  campo,  come  di
consueto, la Giuria dei lettori formata da lettori segnalati
dalle biblioteche pubbliche di Siracusa, dalle librerie della
città  e  dalla  Società  Dante  Alighieri  che  esprimerà
cumulativamente  un  voto  che  si  andrà  a  sommare  a  quello
individuale  di  ciascun  componente  della  Commissione  di
valutazione. Al vincitore del Premio Vittorini 2026 andrà un
assegno di tre mila euro mentre ai due finalisti non vincitori
andrà un assegno di mille euro ciascuno.


